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Il nuovo vólto dèi Mezzogiorno dopo la straordinaria avanzata comunista del 20 giugno 

Le lotte e le battaglie civili hanno inciso nel tessuto sociale della città 

Ha salde radici democratiche 
l'avanzata comunista a Bari 

Il PCI avanza del 9,4 per cento nel voto per la Camera mentre al Comune conquista sei nuovi seggi — Drastico ridimensionamento della destra e crollo del 
MSI — Il recupero della DC non evita l'indebolimento del centro sinistra — ÀI Comune è necessario tener conto dell'accresciuta forza del gruppo comunista 

MATERA - I positivi risultati del 20 giugno 

Dagli operai e dai tecnici 
un contributo massiccio 
alla vittoria del Partito 

Guadagnati 8 .pun t i rispetto alle politiche del '72 
Eccezionale risultato a Bernalda dove si è ottenuto 
il 50 per cento - Forte successo del PCI in tutta la 
zona industriale e nelle zone agricole del Metaponto 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 26 

La forte avanzata del PCI 
in provincia di Matera è 
s ta ta pressoché generale ed 
ha interessato centri grandi 
e piccoli, le campagne e le 
zone operaie, i comuni del 
Metapontino e quelli più in
terni dove più a l to è il tas
so di emigrazione. Il nostro 
par t i to ha preso circa 45 mi
la voti ed il 37,2'.t alla Ca
mera rispetto ai 31.334 voti 
e il 29.KO delle politiche del 
1972. Un guadagno ne t to di 
8 punti il cui significato ri
sulta accresciuto se si t iene ,' 
conto della forte avanzata già 
regis trata nelle regionali del 
1975 allorché il PCI prese il 
31.6% rispetto al . 28,1 del 
1970. 

A questo successo ha con
tribuito notevolmente il voto 
dei comuni a più al ta con
centrazione operaia come Sa-
landra . Grottole, Migiionico, 
Pomarico, Ferrandina, Pistic-
ci e Bernalda, tutt i s i tuati 
nella Val R i sen to dove opera
n o quasi tu t te le industrie 
della provincia di Matera. 
dall'Anic alla Pozzi, alla Pe
nelope, alla manifatura ecc. 
I l voto comunista di Bernal
da, il terzo centro della pro
vincia per popolazione, è ec
cezionale. Il nostro par t i to 
prende 3.336 voti e il 50rr ri
spet to al 33 del 1972 e al 43 
delle regionali dell 'anno scor
so quando PCI e PSI conqui
s tarono insieme il comune. 

Tra gli al tr i fattori deter
minant i della grande avan
zata comunista in questo co
mune con profonde tradizio
ni democratiche, vi è quello 
del consenso dei giovani e 
dei contadini della frazione 
di Metaponto e di a l t re zone 
agricole della piana metapon-
t lna . così come quello degli 
operai di fabbrica, dei bràc- ] 
d a n t i e dei ceti medi. Qui la 
Democrazia cristiana recupe
r a un punto a danno del 
MSI ma non riesce a conaui-
s ta re il voto dei giovani. Una 
lieve flessione il nostro parti
t o la registra a Pisticci. men
t r e il PSI migliora le sue p->-
sizioni rispetto al "72 e alle 
regionali del "75: analoga è 
la situazione per la DC. Una 
a l t ra grande avanzata il PCI 
la ottiene a Ferrandina . un 
grosso centro agricolo e ope
raio che da 15 anni dava la 
maggioranza assoluta alla 
DC. Il nostro par t i to pas=\ 
dal 27.6^ delle politiche del 
"72 al 29.4 delle regionali del 
"75. e al 36.5rt delle politiche 
di quest 'anno mentre la DC 
perde l ' I l . lT e si a t testa po
co al di sopra del 50rr 

Il PCI avanza anche a S i -
landra m s p a n d ^ dal 6.3 del 
*72 al 13' del 20 di «rusrnrv 
La DC recupera ri?o<:tto al 
75 ma rinvine pa rc r r^ ' o a1 

di sotto de! tracinMr» ri"1 

489'7 raggiunto nel 72. Scar
so il r isul tato conseguito dal 
PSDT in ques t i centro, n o n i 
s tan te la candidatura di un 
suo dirigente nonché sinda
co del comune dnl r .v le2 'n sr-
Satorlale di T r i cT i ro Forte 

alzo in avant i del PCT an
che a Migiionico ri^v» il no-
atro par t i to guadagna oltre " 
4 punti r ispetto al 72 e più 
di 7 punti r ispet to al 75. 

La DC Invece perde rispc# 

to alle precedenti politiche 
e guadagna invece rispetto 
alle regionali. Un pesante 
colpo questo par t i to lo rice
ve a Pomarico. un comune 
che negli ultimi mesi è s tato 
al centro di grandi lotte ope
raie e dove la lega dei di
soccupati è s tata protagoni
sta di memorabili battaglie. 
Qui la Democrazia cristiana 
perde il 6r'r e una sensibile 
quota di voti giovani come 
at tes ta lo scarto t ra Came
ra e Senato, mentre il PCI 
balza dal 26.5rr del '72 al 
21.2'.' del '76 e guadagna il 
posto di secondo part i to. 

Un a l t ro importante suc
cesso è quello ot tenuto a 
Grottole, amminis t ra to dalle 
sinistre dal 15 giugno del '75. 
Qui il PCI passa dal 29.2 al 
36.8 del 75. al 42.2 delle poli
tiche del '76 sconfiggendo du
ramente la Democrazia cri
s t iana. Buono infine il risul
t a to r iportato dal nostro par
ti to nel seggio del quart iere 
residenziale dell'Anic di Pi-
sticci dove risiede una par te 
di dirigenti, tecnici e impie
gati dello stabilimento 

Saverio Petruzzellis 

Dalla nostra redazione 
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Il voto del 20 e 21 giugno 
offre un quadro politico di 
Bari sensibilmente muta to ri
spetto a tut te le consultazio
ni elettorali precedenti. - Il 
primo dato, che le cifra con
segnano con inequivocabile e-
loquenza. è il drastico ridi
mensionamento della destra. 
fenomeno importante per 
una città dove questa parte 
dello schieramento politico 
ha mantenuto negli ann i una 
sua peculiare consistenza. In
t e r n e il 21 giugno missini e 
liberali* h a n n o " raccòlto alla 
Camera il 13.3'; dei voti con
tro il 22.4 del '72. 

Crescita progressiva 
Il crollo missino (meno 6.8 

per cento) che tut tavia con
sente a questo part i to di ag
grapparsi a Bari ad una per
centuale di voti superiore a 
quella nazionale, dà ragione 
della progressiva emargina
zione dal dibatti to politico e 
dal confronto civile su questa 
formazione politica. Alle ele
zioni comunali il voto missi
no è ancora più esiguo e 
non va oltre il 10.4',- contro 
il 12'o delle politiche. 

Di contro al ridimensiona
mento della destra gli eletto
ri baresi hanno depositato 
nelle urne una grande avan
zata della sinistra, accentuan
do un processo che affonda le 
sue radici nei nuovi fatti di 
democrazia (le lotte della 
giovane classe operaia, un 
nuovo tessuto civile e di par
tecipazione, la grande vitto
ria del No al referendum sul 
divorzio) che coinvolgono 
questa grande città meridio
nale da alcuni ann i a que
s ta parte. 

Il PCI balza alla Camera 
dal 19.5rc del 1972 al 28,970 

dal . *76 con un incremento 
del 9Ar'c "guadagnando sui 
consensi delle regionali dello 
scorso anno circa un punto 
in percentuale in più. 

Questa la sequenza dei vo
ti comunisti nelle ultima con
sultazioni elettorali a Bari 
(Comunali '71. politiche '72, 
regionali '75, politiche "76): 
15,8; 19,5; 28; 28,9. Si t r a t t a 
di una crescita progressiva. 
che in 5 anni , sia pure com
parando il voto amministra
tivo con quello politico, ha 
spostato sulle posizione del 
PCI il 13 ' , dell 'elettorato ba
rese. ' - -

r.. S'niforto tut tavia • che :il 
voto registra in questa cit
tà una situazione di grande 
movimento, ferme restando 
due tendenze principali: il ca
lo consistente della destra, e 
l 'avanzata progressiva della 
sinistra. 

Vediamo ora il voto alla 
Democrazia Cristiana. Questo 
parti to recupera i livelli del 
38^ sia alla Camera, che al 
Comune. La tendenza prece
dente era quella dell'emorra
gia dei voti: 36.3 alle comu
nali del "71. 35,6 alle politi
che del '72, 31.2 alle regionali 
del "75. Anche uno sguardo 
rapido ai mutament i eletto
rali del voto politico (dove 
la destra perde il 9,1'r a cui 
si aggiunge una perdita dell' 
l'i del PSDI e la sinistra 
guadagna il 6,4'r anche per 
la flessione socialista di 3 
punti) chiarisce che questo 
recupero democristiano avvie
ne ai danni del'.e formazioni 
di destra, agevolato anche 
dalla consistenza elettorale di 
questi part i t i superiore alla 
media nazionale. Nella loro 
maggioranza i voti che in-
veceguadagna la sinistra so
no certo voti che vengono dal 
serbatoio democristiano. 

Di diversa natura appare 
invece il voto amministrat ivo. 
Come è tradizione in questo 
voto il legame tra part i t i . 
specie se part i t i di governo, 

e l 'elettorato, è più prossimo. 
L'efficacia della • promessa 
clientelare acquista maggiore 
consistenza. Il voto ammini
strativo, infatti, consegna un 
più esiguo movimento di con
sensi. 

Gli stessi parti t i minori re
cuperano rispetto all 'emorra
gia delle politiche: il PSDI 
riconquista il 2.1<"c, il P R I 
Vili, lo stesso PLI lo 0,5rr. 
PSI , che aveva perso il 3 rr 
sulle politiche del 72 rigua
dagna il 2,7"r. E questo giu
stifica la lieve flessione de
mocristiana dello Q,Ac.'r seb
bene il MSI perda ulterior-

.-mente rispetto alle politiohe 
il 2.4''; dei vóti. 
* I! voto d'altro canto ha con

fermato una tradizionale di
varicazione fra voto politico 
e voto amminis t ra t ivo al 
PCI. ma anche qui questa 
frat tura appare ridimensiona
ta. Al comune il PCI guada
gna il 24.8 dei voti, che in 
seggi significa un aumento 
della rappresentanza di ben 
6 consiglieri rispetto ai 10 
del '71. 

Bilancio mortificante 
E questo incremento del 

PCI è cer tamente un fat to 
politico nuovo delle elezioni 
comunali . Benché recuperi 
la Democrazia Cristiana non 
può evitare infatti un inde
bolimento del centro sinistra 
(che passa da 38 a 37 seggi), 
ma certo la debolezza politi
ca di questa formula di go
verno è assai più estesa di 
quella numerica, non fosse 
a l t ro che pe r il bilancio mor
tificante che- presenta alla 
ci t tà . E sopra t tu t to la DC de
ve oggi tenere conto di un* 
accresciuta forza del gruppo 
comunista che con i suoi 16 
seggi rappresenta più di un 
quar to dell ' intero Consiglio. 

a. a. 

In una zona da sempre bianca i vofi allo scudocrociato diminuiscono del 6 , 1 % 

Marsica: la DC ha perso 
la maggioranza assoluta 

Il PCI per la prima volta oltre i l 30 % — Eccezionale risultato nel Fucino — In alcuni 
Comuni i comunisti avanzano anche del 20 % — Significativo successo ad Avezzano 

Dal nostro corrispondente 
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Nella Marsica la DC ha per
so anche se 1 democristiani 
hanno recuperato qualcosa ri
spet to al 15 giugno. Per que
s to hanno canta to vittoria, ma 
certo c'è poco da s ta re alle
gri visto che, complessivamen
te. le perdite si a t t es tano at
torno al 6.1r; : in definitiva la 
DC perde sia alla Camera che 
al Senato la maggioranza as
soluta. passando dal 55 
al 48.9*7 alla Camera e dal 
51.2 al 47.3 al Senato. Tut to 
ciò in una zona tradizional
mente bianca, dove la DC ha 
potuto gestire il suo strapo
tere in modo sempre arro
gante e prevaricante. 

Il recupero effettuato dallo 
scudocrociato sui parti t i mi
no-; giustifica 1* tenuta sul 
15 giugno, ma da il segno del 
progressivo esaurimento del 
serbatoio di voti cui attinge
re. se si pensa che soltanto 
il PSDI. rispetto al 15 giugno. 
ha perso il 5,1 T- qualcosa co
me la metà dei voti. 

Il PCI. per la prima volta. 
supera la soglia del 30^, con 
un aumento netto rispetto al 
•72 di diecimila voti e di 9.4 

punti in percentuale. Ma da
to ancora più 6ign:ficativo» 
anche Tipet to al 15 giugno, c'è 
un aumento consistente: cin
quemila voti e 5 r

t in più. 
Zona per zona l'analisi del 

voto al nostro part i to ci por
ta a riscontrare una sostan
ziale omogenità negli aumen
ti . frutto questo, dicevano : 
compagni, del lavoro raziona
le impostato con la creazio
ne dei comitati di zona. II 
Fucino ri torna ad essere la 
zona rossa della Marsica: 
34.2<", da! 2 7 ^ del *72. 15 mi
la voti su 25 mila del nostro 
parti to vengono ot tenut i in 
comuni come Luco (53.6ri- dal 
47.1). Trasacco «308 dal 18 9 ) 
San Benedetto «41.6 dal 31.8*7 > 
e Pcscina <46.3 dal 39.6T) Ce
lano <*85 dal 43.ì'v» i Oi-
muni della famosa cintura ros
sa che attorniava Avezzano. 

Il da to più importante del 
Fucino appare quello di Avez
zano dove da tremila voti del 
"72 passiamo a 4 300 con un 
aumento percentuale dell'8T-. 
E' però nelle «vandee», le 
zone bianche per eccellenza, 
che il Part i to segna l'avanza
ta più clamorosa: 1 0 3 ^ in 
più nei Piani Patentini con 
Tagliacozzo (più 8,2ri). Ma

gnano (più 12.6^ >. v 
- La Valle Roveto, dove com
plessivamente passiamo dal 
12.3 al 233 ' t e dove comuni 
che davano il 70% ai:a DC e 
il 5°f al Par t i to comunista ve
dono completamente rldimen-
zionata la Democrazia cristia
na e aumenta re il Par t i to a 
volte anche di venti punti per
centuali : è il caso di Balso-
rano dove passiamo dal 14.5 
al 31.5 •**. II Carsolano. dove 
siamo il pr imo part i to per la 
pr.ma volta a Pereto. 20.2 "i 
in più. Rocca di Botte 16r'f 
in più. Prlcola dal 39 ai 53.5'c 
e Carsoli cit tà, dove però il 
da to del Par t i to viene abbas
sato dal voto delle frazioni. 
tradizionalmente bianche. :n 
osmi caso anche -qui passia-

i iru u a i _ • . 
Infine, il Parco dove gli au

menti complessivi. si at testa
no at torno a l l ' I l a e dove ab
biamo Comuni in CJ Ì tripli
chiamo in voti e aumentiamo 
anche del 15*"'. 

Come si vede, un da to omo
geneo, senza discrepanze, co
me era avvenuto il 15 giugno 
t ra - zone ' t radizionalmente 
bianche e zone rosse. 

- L'elezione d e l . compagno 
Giancarlo Cantelml a depu

ta to riporta la Marsica, do
po venti anni , con un suo 
rappresentante comunista in 
Parlamento. Al Senato la can
didatura del professor De San-
ctis, indipendente, è un suc-

! cesso che sottolinea la vaiid. 
i tà delle scelte del PCI che 

avanza dal 206 al 28.0"",. 
Cosa è cambiato, a lmeno 

in questi primi g.orn'i? Innan
zi tut to l 'at teggiamento della 
s tampa locale (in particolare 
II Tempo), la quale tende a 
presentarci come i vincitori 
assieme alla DC e cambia com
pletamente tono nei nostri 
confronti, riconoscendo impli
ci tamente. se non a chiare no
te. la perfetta organizzazio
ne e la capillarità <*-\ lavoro 
portato avanti dal nostro par
tito. 

Per quanto riguarda le pros
sime scadenze, innanzi tut to 
una serie di assemblee nelle 
sezioni per una prima anali
si del voto, quindi il lancio 
della campagna della s tampa. 
con il festival provinciale de 
l'Unità ed ' infine l'impegno 
straordinario del tesseramen
to per raggiungere quota tre
mila. , 

Gennaro De Stefano 

« Comuni 
mortali » in 
Parlamento 
« Chi del rinnovamento 

ha fatto una sua regola, 
cioè il Partito comunista. 
ha invece colto i frutti del 

• nuovo che si è avuto nel 
Brindisino dopo il 20 giu
gno. Ancora oggi sono in 
tanti a chiedersi chi so
no questi Miraglia e Gi-
rasino. SOÌW due volti 
nuovi, addirittura la loro 
iscrizione al PCI non su
pera i sei anni per il sen. 
Miraglia e quattro per l' 
on. Cirasino che giunge 
alla Camera dei deputati 
a soli trent'anni. Non so
no dunque uomini che ven
gono da lontano ma quasi 
dei comuni mortali. La lo
ro elezione sta a signifi
care che persone normali. 
colleghi di ufficio o di 
scuola o di fabbrica pos
sono anche da un giorno 
all'altro diventare depu
tati, senatori, sindaci ed 
assessori. Tutto ciò senza 
milioni spesi in pubblici
tà, senza clamore e senza 
poteri. Si dirà che solo il 
Partito comunista può fa
re questi miracoli. E' ine
satto, anzi falso. Anche in 
altri partiti giovani candi
dati. per lo più sconosciu
ti, hanno dimostrato di 
cavarsela bene ». 

Questa prosa — dalla 
quale non si comprende 

appieno quando vi sia di 
ammirazione, rabbia, invi
dia e, forse, autocensura 
— è apparsa in una cro
naca da Brindisi del quo
tidiano barese a commen
to del voto in questa cit
tà. Da parte nostra non 
vi sarebbe molto da dire 
perché ti migliore dei 
commenti al voto brindi
sino è contenuto in. que
sto brano. Un'osservazione 
però ci preme sui a comu
ni mortali ». Ancora c'è 
qualcuno o più di uno 
che ha della democrazia e 
della rappresentatività un 
concetto molto ristretto 
per sentirsi ben rappre
sentato solo dalla perso
nalità politica di rilievo o 
dal « notabile » DC. e sco
pre ora che un collega d' 
ufficio o di scuola o di 
fabbrica può diventare de
putato o senatore. 

Diremo che per quanto 
riguarda il PCI questa è 
una scoperta perlomeno 
tardiva perché di operai, 
dì contadini, impiegati. 
braccianti il PCI ha fatto 
sempre in modo che fos
sero presenti m Parlamen
to: ed il fatto che questi 
non avessero i milioni per 
la propaganda elettorale 
non ha mai rappresenta
to. come in molti altri par
titi. una remora. 

Non c'è quindi da me
ravigliarsi e chiedersi chi 
sono questi Miraglia e 
questi Ciratino. Sono dei 
lavoratori che il PCI indi
ca agli elettori e riesce a 
mandare in Parlamento. 
ET quanto non riesce a fa
re quasi mai la DC ove 
non c'è spazio per ia co
muni mortali >\ Ma anche 
fra l'elettorato DC te co
se cominciano a cambiare 
in meglio: proprio a Brin
disi un vecchio notabile 
capolista de alla Camera 
è finito al sesto posto an
che se preceduto da nota-
b'h di serie inferiore. 
Quanto tempo passerà an
cora perché la DC brindi
sina mandi un operaio in 
Parlamento? 

i. p. 

Dopo i r isul tat i del 20 giugno 

Nuovo impegno di lotta 
per lo sviluppo di Enna 

Il dato elettorale riflette il consenso alla proposta politica comunista • La vasta 
adesione delle masse popolari ha sconfitto le crociate anticomuniste della DC 
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La prima osservazione dei 
compagni, appena appresi 1 
r isultat i che giungevano di 
ora in ora in Federazione 
dalla provincia, è che adesso 
il dato elettorale rispecchia 
con più fedeltà il rapporto 
t ra il PCI e la società poli
tica e civile dell'Enneae. 
Vengono espressi nel voto, 
insieme al consenso alla pro
posta politica generale, an
che il riconoscimento del ruo
lo propulsivo dei comunisti 
nelle battaglie di questi ann i 
e di questi mesi per la tra
sformazione e la rinascita 
sociale ed economica di que
sta nos t ra provincia, senza 
al t ro una delle più depresse 
d'Italia. 

Non è inutile sottolineare 
questo dato, se si considera 
quella che è s ta ta per de
cenni la zete clientelare che 
ha collegato la Democrazia 
crist iana ai settori parassi
tari , e con cui è s ta to co
strui to e cementato il siste
ma di potere delle baronie 

Allo s f ru t tamento sistema
tico degli ent i locali e di tut
te le possibili sorgenti clien-
telari ha corrisposto, prima 
l 'abbandono più completo di 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
che si fondasse sulle risorse, 
pur notevoli della provincia 
e, poi, l 'assoluta incapacità 
della DC di indicare alle po
polazioni dell 'ennese una via 
di uscita dalla crisi. 

L'accresciuta forza dà. 
quindi, fiducia nel continua
re con slancio e coerenza le 
lotte di questi mesi per lo 
sviluppo della Sicilia interna, 

per un futuro diverso per le 
popolazioni e la gioventù en-
nese. Proprio dai giovani è 
venuto, infatti , un contribu
to determinante al successo 
del PCI. successo che — lo 
ricordiamo — ha consentito 
la elezione di t re parlamen
tar i (il compagno Pino Man-
cuso, alla Camera dei depu
tat i . il compagno Vito Giu
ratone ni Senato, e il com
pagno Franco Amata all'As
semblea regionale). 

Le dimensioni della avan
zata si registrano nel più 
7.1'i sui al Senato che alla 
Camera, con una forte omo
geneità in tut t i ì Comuni. A 
Valguarnera. a Centuripe ed 
Agira diventiamo il primo 
part i to, a Leonforte. comu
ne amminis t ra to dalle sini
s tre , raggiungiamo il te t to 
mai toccato del 50 r ; , aumen
t iamo anche nei piccoli cen
tri di Catenanuova (più 
10 ' ; ) . Gagliano (più 9';>. 
Sperlinga (più 12,7', ). Nis-
soria (più 6.7', ». mantenia
mo in modo soddisfacente 
nei Comuni di Nicosia, Piaz
za Armerina dove, ai piedi 
del campanile, si sono svolte 
furibonde battaglie che han
no visto protagonisti i can
didati locali della DC. del 
PSDI e del PRI. Si registra 
cosi, in questi Comuni, il po
sitivo dato dei consolidamen
to politico del nostro voto. 

Il r isul tato notevole del Co 
mune capoluogo vede atte
starsi il nostro part i to su po
sizioni mai prima raggiun
te. con un net to incremento 
in percentuale del 9,5r; al Se
na to e del 9.2^ alla Ca
mera. 

E' il segno del consenso « 

di una adesione di massa che 
ha sconfitto gli appelli anti
comunisti dei notabili locali 
della DC. in primo luogo di 
D'Angelo, presidente della 
Regione per parecchi anni . 
che sulle piazze del capoluo
go ha invitato gli elettori en-
nesi a negare voti e fiducia 
al PCI con isterici starnaz
zamene quarantot teschi . 

Il r isul tato elettorale defila 
Camera dimostra come la 
DC sia riuscita a recuperare 
anche nella nostra provincia 
a destra, a spese del MSI 
(meno 5,2'» ), con una sostan
ziale tenuta dei part i t i mi
nori, ment re il PSI perde in 
favore dei radicali e di De 
mocrazia proletaria. 

Al Senato, le lotte inte
stine della DC met tono a 
tutt 'oggi in forse la rielezio
ne del senatore uscente de 
Di Nicosia. per il quale — si 
dice — alcuni notabili del ca
poluogo dello stesso par t i to 
non avrebbero fat to votare. 

Alle regionali, dove si è re
gistrato un incremento di 
diecimila voti al PCI rispet
to al 71 (quando il PCI pre
sentava la seconda lista con 
il PSI e il Par t i to repubbli
cano autonomo) , la DC è riu
scita ad ottenere, con il mi
glior resto, il secondo depu
tato. togliendolo ai fascisti. 

Emerge, in tanto, in queste 
ore nella coscienza dei com
pagni la consapevolezza che 
l'accresciuto consenso delle 
popolazioni impongono al 
nostro par t i to nuove e più 
pesanti responsabilità, com
piti più difficili ed impegna
tivi. 

Corrado Bellia 

Grande successo del nostro Partito in tutta la provincia 

A Siracusa determinante 
per l'avanzata del PCI 

voto nelle campagne 
Raggiunto alla Camera il 34,6% e il 37,3% al collegio senatoriale del capoluogo 
La crescita dei consensi fruito dei processi politici maturati dopo il 15 giugno 

i 

i i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 28 

Con lo splendido risultato 
elettorale di Siracusa il PCI 
si a t tes ta su una posizione 
che supera di poco la media 
nazionale. Anche in questa 
provincia infatti dopo questo 
o 15 giugno siracusano » un 
elettore su t re vota comuni
sta. Con la percentua'.e del 
34.6'V ot tenuta alai Camera. 
il Par t i to supera di 7.5 punti 
la percentuale del 1972 e di 
ben 9.2 punti quella del *75. 

Nei comuni della zona ope
raia. compreso il capoluogo. 
lo scat to è di 10 punti rispet
to a! 1972. Il consistente au
mento è omogeneo in tu t t a 
la provincia e nei vari comu
ni. In quel'.; operai (Augusta, 
Me'illi. Son ino) il PCI è il 
primo part i to, cosi come nei 
vari centri agricoli e brac
ciantili della provincia: ad 
Avola. Francofonte. Cassano. 
Lentin: e Car lentmi (in que
sti ultimi due con la maggio
ranza assoluta ». Nel capo
luogo il successo è davvero 
significativo: da! 20,7', del 
"72 si pa&»a al 31.3'c del *76, 
con quasi 10 punti in più. A 
Priolo. sede degli insediamen
ti petrolchimici e del'e indu
strie minori, e frazione pre
valentemente operaia, la per
centuale alla Camera supera 
il 45r

r. Nel collegio senato
riale di Siracusa, con la ri
conferma del seggio - al no
s t ro part i to, c'è un aumento 
di oltre sei punti rispetto al 
72 e con la percentuale del j 
37^% si supera di due pun
ti la DC che vede cosi scon- I 

fitto il suo candidato, Foti. 
L'ottimo risultato di Len-

t ini . dove il par t i to passa 
dal 32 per cento del *75 al 
53 per cento, con un balzo di 
ben 21 punti , ha già cambia
to il volto a questo comune. 
al punto che la giunta di 
centro-sinistra è g:a in cnsi 
dopo questi eccezionali nsul-
tat) . Ugualmente alto e atte
s ta to sugli stessi livelli, il •">-
to per il rinnovo deii 'ARS: 
con una percentuale del 
33.1 r i si supera di 6.2 punti 
quella del "71. riconferman
do ì due seegi. 

La DC co! 35.2 ' , supera d; 
poco più di un punto il li
vello de! 1972. ma scende leg
germente rispetto alle pro
vinciali de! '75 e per un leg
gero scarto d o 0.6'r) è an
cora part i to di maggioranza 
relativa. Anche significativo 
è il calo del MSI che perde 
5 punti rispetto al "72 a f e -
standosi sul l '11.4 ' . Il PRI 
mant iene il livello delle pro-
vianciah dei "75 che era del 
Ar<. mentre il PSDI perde 
circa tre punti . Il PSI man
tiene •! livello dc-l'e polit.che 
con il 7.3. ma subisce una 
notevole flessione rispetto a! 
1975. Confermate dal voto le 
velleità del cartello di Demo
crazia proletaria che ottiene 
2 500 voti pari aH'1,1 ' ' . 

L'omo?enoità del voto pro
vinciale al nostro part i to ri
flette la conferma del voto 
bracciantile** operaio (questo 
ultimo, ancora più accresciu
to e consapevole, dopo le bat
taglie condotte nel polo in
dustriale contro gli at tacchi 
ai livelli occupazionali) gio

vanile e anche di settori d: 
ceto medio urbano e profes
sionale. L'accresciuto consen
so o t tenuto dal PCI nel Sira
cusano è cer tamente frut
to dei positivi processi poli
tici matura t i dal voto del 15 
giugno dopo la formazione 
di accordi programmatici in 
diversi comuni della provin
cia. dopo il pa t to di fine lejji-
s iatura sottoscrit to all 'ARS 
dai parti t i autonomistici. 

E" un voto che ha inteso 
premiare i: parti to, la sua 
capacità di legarsi sempre più 
a!ie nuove esigenze, rinno
vando le sue file come avve
nuto a Lemmi e in altri co
muni dopo il 15 giugno. Un 
successo, questo del 20 giu
gno. che trova anche le sue 
ragioni nella eccezionale mo
bilitazione espressa dalle va
rie sez.oni della provincia. 
nell 'appassionato e intelligen
te impegno profuso dagli 
iscritti, dai giovani della 
FGCI. da i simpatizzanti , nel 
contat to casa per casa, nelle 
numerosissime tr ibune aper
te con i c.ttadini, nelle qua
li sono s ta te espresse in mo
do chiaro e t rasparente le 
nostre proposte, le nostre in
dicazioni per far uscire il 
paese dalla profonda crisi. 
Un impegno — afferma il 
compagno Schinina segreta
rio provinciale della Federa-
z.one — che dovrà ulterior
mente cont inuare affinché il 
nuovo ed esteso consenso si 
traduca in un'ulteriore cre
scita del parti to, in un raf
forzamento delle nostre file. 

Roberto Fai 


